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LE PREVISIONI COMMERCIALI 

Moderato sviluppo nelF80 
degli scambi con l'Italia 

La bilancia commerciale è per il nostro Paese nettamente attiva da due anni, ma alcune 
nubi si addensano all'orizzonte - Possibilità di accordo per il carbone in Mozambico 

Anche la più forte econo
mia dell'Europa orientale, 
quella della RDT, risente del
la persistente inflazione e del
la tensione politica internazio
nale. La legge tedesco-demo
cratica sul piano per il 1980 
prevede che il reddito nazio
nale del Paese dovrebbe au
mentare del 4,8 per cento (ri
spetto al 1979), la produzione 
industriale del 4,7 per cento, 
la produzione edile del 5,3 per 
cento. Quest'anno saranno co
struite 163 mila abitazioni, 116 
mila delle quali saranno nuo
ve e 47 mila restaurate. Il 
commercio con l'estero do
vrebbe aumentare del 12 per 
cento. 

«t Le relazioni commerciali. 
con i Paesi industrializzati 
dell'area occidentale — si leg
ge nel documento approvato 
dal Consiglio dei ministri del
la RDT — si estendono in mo
do pianificato ed equilibrato 
sulla base dell'eguaglianza e 
del vantaggio reciproco. Visti 
i massicci cambiamenti inter
venuti nel mercato mondiale, 
bisogna provvedere alla mag
giore flessibilità ed efficacia 
nell'attività del commercio e-
stero delle aziende, degli sta
bilimenti e delle istituzioni. 
Per questo va aumentata la 
produzione e l'offerta di pro
dotti interessanti per l'espor
tazione che siano all'altezza 
delle massime esigenze di 
qualità e al livello col pro
gresso tecnico-scientifico. Gli 
assortimenti devono risponde
re nel modo più adeguato alle 
effettive condizioni di smer
cio. 

Se m tali termini sono le 
direttive per lo sviluppo del
l'economia della RDT per il 
corrente anno, è facile preve
derne un moderato sviluppo 
sia della crescita che degli 
scambi, essendo abbastanza 
impensabile che questo Pae
se, che è impegnato a dimi
nuire il più possibile le im
portazioni, possa trovare part-
ners commerciali altrettanto 
disposti a comperare in mi
sura maggiore che nel passa
to prodotti della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

D'altra parte, per quanto ri
guarda in particolare Io sta
to dei rapporti commeciali 
fra ì nostri due Paesi, è in
teressante soffermarsi su una 
analisi, sia pur affrettata, di 
un interessante studio di mer
cato effettuato dall'Ufficio ICE 
di Berlino; dal quale risulta 
che, nella comparazione dei 
dati merceologici dell'inter
scambio fra Italia e RDT, 'e-
sce confermata la crisi delle 
importazioni italiane da que
sto Paese. 

In ripresa si presentano, in
vece, le forniture tedesche di 
alimentari (6% del totale) e 
di altri prodotti metalmecca
nici Wo), mentre sembrano 
tenere abbastanza quelle dei 
tessuti (3%). 

Per quanto riguarda le e-
sportazioni italiane, si è re
gistrato, invece, un notevole 
balzo in avanti (più 54%) con 
punte particolarmente eleva
te per le forniture di macchi
ne ed apparecchi (più 53,3%), 
prodotti metallurgici (più 82,3 
per cento) ed altri prodotti 
metalmeccanici il cui valore 
risulta quintuplicato nel "78, 
rispetto al "77. 

L'insieme di questi tre grup
pi ha, infatti, rappresentato 
il 53,4*/o delle forniture com
plessive dell'Italia alla RDT. 
con un aumento del 110% sul 
•77 e del 160% sul "76. Si trat
ta — rileva sempre lo studio 
dell'ICE di Berlino — dei 
settori merceologici più diret
tamente interessati dall'ormai 
famoso contratto, concluso al
la fine del 1976, per la costru
zione della nuova acciaieria di 
Brandenburgo, i cui lavori, a 
cura della Danieli di Udine, 
sono stati ultimati lo scorso 
autunno. Ove si escludano 
questi tre gruppi di prodot
ti, per tutto il Testo delle for
niture italiane si registra un 
incremento del 18,1%. 

Si tratta, in definitiva, di 
una tenuta abbastanza soddi
sfacente se confrontata con 

la fase di ristagno attualmen
te registrata dalle esportazio
ni italiane verso tutti gli altri 
Paesi dell'Europa orientale. 
Resta da vedere se questo 
« trend » positivo per l'Italia 
sarà confermato anche per lo 
'80 con l'assegnazione di nuo
ve commesse, oppure se al
cune nubi che si profilano al
l'orizzonte degli scambi inter
nazionali non influenzeranno 
anche l'attuale schiarita de 
gli scambi fra i due Paesi. 

Globalmente, i dati dell'in
terscambio nel '78 ammonta
vano a 86,1 miliardi di lire 

di import dell'Italia e a 114,9 
miliardi di lire di export, con 
un saldo attivo di 28,8 mi
liardi di lire. Per il '79 si pos
siedono, per ora, solo i dati 
ufficiali relativi ai primi sei 
mesi (54,4 miliardi di import 
e 64,4 di export, con un saldo 
attivo di 10 miliardi di lire) 
ma si ha ragionevole motivo 
di considerare che i dati del 
secondo semestre non smenti
ranno quelli del primo. Per 
l'inizio dell' '80, come si è 
detto, la situazione e piutto
sto stagnante. 

Particolare interesse suscita 

in questo momento la possi
bilità di portare a termine un 
accordo di cooperazlone fra 
Italia e RDT nel Mozambico. 
Si è parlato di un prossimo 
viaggio di un ministro italia
no a Maputo per la firma di 
un accordo per l'acquisto di 
carbone per 2 o 3 milioni di 
tonnellate all'anno in cambio 
di crediti per 500 milioni di 
dollari per la riattivazione 
delle miniere a cielo aperto 
abbandonate dai portoghesi 
dopo l'indipendenza del Pae
se 
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DA DOMANI AL 13 MARZO 

Le «giornate africane» 
alla Fieragricola di Verona 

L'inizio degli anni '60 coin
cide per la Fiera di Verona 
con una nuova filosofia che 
la vede, ancor più del passa
to proiettata verso contatti 
più specifici con i paesi in via 
di industrializzazione e del 
Terzo mondo. 

In questo contesto si inqua
dra il primo impegnativo con
fronto che avviene sulla peda
na della 82* edizione della 
Fieragricola. inaugurata sa
bato 8 marzo e nel conte
sto di una fitta sene di ap
puntamenti convegnistici, tec
nico - scientifici e mercantili 
che arricchiscono d'interesse 
le proposte tecnologiche delle 
oltre 2 500 ditte che occupano 
i 300 mila mq del quartiere 
espositivo di Borgo Roma. 

Come è ormai consuetudine, 
dunque, al centro una tema
tica di attualità, specifica e 
tendente a migliorare i rap
porti d'affari e di collabora
zione tra il continente africano 
e le nazioni industrializzate. 
Sotto questa luce devono esse
re considerate le Giornate A-
fricane che su una tematica di 
grande attualità ed interesse — 
« la piccola meccanizzazione 
nell'agricoltura africana e 
relative tecnologie » — vivi
ficheranno 1*11. il 12 ed il 13 
marzo un dibattito complesso 
al quale sono stati invitati 
a partecipare, da un lato, i 
costruttori di macchinario a-
gricolo semplice, di piccola 
potenza e, dall'altro, i rap
presentanti dell'Algeria, della 
Etiopia, della Somalia, dello 
Zambia, della Nigeria, del 

Senegal, della Tanzania, della 
Angola e di tutti gli altri pae
si per i quali una efficiente 
e solida economia agricola 
rappresenta maggiore ricchez
za ed uno strumento di pri
maria importanza contro la 
fame. 

L'iniziativa — la prima in 
assoluto per l'Italia e, molto 
probabilmente sarà destinata 
a divenire itinerante in più di 
uno dei quindici paesi invitati 
— ha preso lo spunto dalla vo
lontà di fornire corrette indi
cazioni agli esperti di agricol
tura africana per l'imposta
zione di nuovi modelli di svi
luppo. nei quali siano oggetto 
di più realistica considerazio
ne i fattori ambientali. Supe
rato il concetto dell'industria
lizzazione accelerata e, quello 
ancor più precario, del tra
pianto puro e semplice delle 
varie tecnologie, specie quan
do il tipo di attività agricola 
non è favorevole per una 
meccanizzazione molto avan
zata, senza che ciò risponda 
a precisi criteri di convenien
za economica, rendono questo 
appuntamento appetibile per 
le industrie costruttrici che, 
attraverso una rassegna stati
ca, prove pratiche di dimo
strazione e incontri diretti, 
hanno la possibilità di avvia
re un dialogo responsabile con 
i tecnici africani, gettando le 
basi per una proficua colla
borazione. 

Il tendere la mano a quan
ti ne hanno bisogno, soprat
tuto per rendere concreto quel 
decollo socio-economico che è 
il primo baluardo della digni

tà e della tranquillità reddi
tuale di un popolo, diviene 
dunque una delle più signifi
cative proiezioni della 82* Fie
ragricola in queste tre giorna
te di lavoro che si articoleran
no tra visite d'affari alla ma
nifestazione, dimostrazioni tec
nico-operative sui campi pro
va allestiti a Bovolino e un di
battito convegnistico di chiu
sura che sarà diretto dal di
retore dell'Istituto Agronomico 
per l'Oltremare di Firenze, 
prof. Faenza, e prenderà le 
mosse dalla relazione introdut
tiva del prof. Pellizzi, diret
tore dell'Istituto di Ingegne
ria Agraria dell'Università di 
Milano. 

Questo appuntamento (pro
mosso con la collaborazione 
del Ministero degli Affari E-
steri, l'Istituto Italo-Africano 
e la Finafrica), che vedrà la 

presenza dei responsabili dei 
dicasteri agricoli dei vari pae
si e dei responsabili di enti, 
istituzioni e società interessa
te alla programmazione agri
cola, è uno dei vari tasselli 
del complesso mosaico di im
pegni che la Fieragricola ha 
in calendario per la settima
na. 

Un altro cardine della ras
segna emerge dal premio eu
ropeo «:Giovani Agricoltori », 
alla sua seconda edizione, che 
coinvolge quest'anno un mag
gior numero di nazioni. E' il 
simbolo della fiera, la sua vo
lontà di sentirsi accomunata 
alle nuove leve, alle energie 
fresche dei giovani che appor
tano al settore primario nuo
va linfa e, soprattutto, il pro
fondo intendimento di essere 
centro della dialettica agrico
la internazionale. 

Attraverso questa duplice 
funzione, infatti, si vivifica 
quella fisionomia plurale che 
ha eletto Verona e Capitale 
Verde d'Europa », ma soprat
tutto si riporta alla giusta con
siderazione un settore econo
mico senza il quale è impen
sabile un equilibrato divenire 
della formazione della ric
chezza nazionale e del reddi
to pro-capite. 

In sostanza Verona, anche 
all'inizio degli anni '80, si 
propone come momento di coa
gulo delle varie istanze: di 
quelle più sofisticate ed emer
genti nell'ambito di società più 
evolute, a quelle più semplici, 
ma altrettanto importanti, che 
si manifestano in paesi per i 
quali è sempre più necessaria 
una crescita sociale ed eco
nomica equilibrata. 
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UN VASTO MOVIMENTO ASSOCIATIVO SI E» SVILUPPATO NEL LAZIO 

L'ERSAL a fianco dei giovani cooperatori 
per il recupero delle terre incolte o malcoltivate 

All'articolato quadro di in
terventi diretti a modificare, 
in linea con le direttive della 
Regione Lazio, l'attuale strut
tura fondiaria regionale carat
terizzata da un complesso no
tevole di terre abbandonate, 
incolte e malcoltivate, si col
lega l'azione che rE.RJS.A-L. 
ha avviato per secondare il 
vasto movimento che si è 
creato e si va sviluppando 
per l'accesso alla gestione del
la terra da parte di coopera
tive per la conduzione asso
ciata. Si tratta, per la gran 
parte, di cooperative costitui
te da giovani, stimolate dai 
provvedimenti regionali di cui 
alla Legge 5 giugno 1978 n. 23, 
attuativa e integrativa della 
Legge 1* giugno 1977, n. 283, 
per l'occupazione giovanile. 
Nella legge, infatti, in riferi
mento specifico alle facoltà 
istituzionali dell* EJJJS A L , 
sono dettagliatamente precisa
ti i comportamenti ai quali 
l'Ente di sviluppo agricolo è 
tenuto nell'azione di assisten
za in favore di queste coope
rative. 

Un'azione — di cui, al mo
mento, usufruiscono ben 45 
cooperative con circa 1500 so
ci, mentre altre hanno già a-
vanzato richiesta di assisten
za — che, tenendo evidente
mente conto dei differenziati 
bisogni degli organismi asso
ciativi, può essere cosi rias
sunta: ' 

1) redazione di relazioni oc
correnti per l'ottenimento in 
concessione dei terreni dalle 
commissioni provinciali; 2) 
elaborazione del piano genera
le di sviluppo agricolo dei ter
reni costituenti l'azienda del
la cooperativa; 3) assistenza 
tecnica con la realizzazione, 
tra l'altro, del piano di tra
sformazione degli ordinamen
ti produttivi dell'azienda, la 
messa a disposizione di mac
chine ed attrezzature agrico
le e l'erogazione di contribu
ti; 4) garanzie fideiussorie per 
prestiti di esercizio e di mi
glioramento richiesti dalle 
cooperative ad istituti di cre
dito, nonché anticipazioni del
l'apposito «Fondo di rotazio
ne» istituiti dall'Ente; 5) as
sistenza nel settóre contabile-
amministrativo; 6) inserimen
to delle cooperative di condu
zione nelle strutture di coo
perative di secondo grado, 
promosse dall'Ente o dai mo
vimenti cooperativi. 

La tabella, a fianco riporta
ta, evidenzia l'azione comples
siva che l'Ente sta incisiva
mente sviluppando, tant'è che 
il bilancio del corrente eser
cizio finanziario prevede il 
raddoppio degli stanziamenti 
per le iniziative in favore di 
questo movimento coopera
tivo. 

Iniziative che sottolineano 
come razione dell'Ente tenga 
conto delle esigenze di un mo
vimento cooperativo ancora ai 
suoi primi passi, che ha per

ciò necessità di essere soste
nuto soprattutto nella fase di 
avviamento. 

Intanto, ad un anno e mez
zo circa dall'entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi 
in favore dell'occupazione gio
vanile in agricoltura è possi
bile trarre già alcune conclu
sioni. 

Le cooperative di conduzio
ne, a prevalente presenza di 
giovani, sono una realtà dina
mica, un processo evolutivo 
in pieno svolgimento, un ele
mento di grande novità nella 

campagna laziale. Sono la te
stimonianza inequivocabile di 
un impegno serio di giovani 
che, annullata la loro frustra
zione e usciti dal loro isola
mento, si sono responsabil
mente inseriti nel più genera
le circuito dell'associazioni
smo regionale. Molte coopera
tive che hanno già ottenuto 
la terra si sono subito rim
boccate le maniche, riguada
gnando alla produzione aree 
irrimediabilmente abbandona
te. I loro prodotti sono entra
ti nel mercato: in alcuni casi 

hanno affrontato le vie com
merciali dell'estero. Quel che 
è più importante è il fatto 
che la loro produzione è en
trata nel più vasto raggio dei 
conferimenti organizzati dal 
già consolidato movimento 
cooperativo laziale di lavora
zione e di trasformazione dei 
prodotti. Non è, quindi, una 
forza associata a se stante: è 
una forza che partecipa al 
processo di valorizzazione del
la produzione con un peso 
che si farà sempre più consi
stente e incisivo. 

SINTESI DEGÙ INTERVOTI DELLULSJLL IN FAVORE DOLE C00PBUTIVE M C0NWZI0NE 

COOPERATIVA 

AGRICOLTURA NUOVA 
I MAGGIO AGRICOLO 
COLLE c a u s o 
LANUVfO AGRICOLA 
ALLEVAMENTO GREGORIANA 
BOCCALEONE AGRICOLA 
CONTADINI ROMANI 
LA FIORENTE 
AGRICOLA ANSIATE 
GIOVANI AGRIC LA COMUNE 
TUSCOLANA CINCINNATO 
CONO. AGR. FASSERANO 
SVILUITO AGRICOLO 
ETRURL4 
MARVETO 
CJl.T. 
L'AGNESE 
COJULAG.OR. 
LA CHIOCCIOLA 
ASS. PROD. MAREMMANI 
VALLE DEL SORBO 
MONTE CAIRO 
VALLUMANA 
A.CJU*. 
EMILIO SERENI 
CASTEL 
AGRICOLA FOR 
S. CIRIACO 
A.Z.I. 
PIE' Df COLLE 
FIORE ETRUSCO 
CROGNOLETO 
TUSCIA AGRICOLA 
ZOOTECNICA TUSCANESE 
S-4JS. 
%GRlCOLA BOLSENESE 
RISCOSSA AGRICOLA 
COL. SER 
COMBATTENTI E REDUCI 
CEREALAT MAREMMA 
RINASCITA 71 
VALLUTA 
CCT. 
VARRICOOF 
LA DUCHESSA 

TOTALE 

<•) TERRENI RICHIESTI UNITJ 

!» 

> 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 

FR 
LT 
LT 
LT 
LT 
LT 
LT 
LT 
LT 
VT 
VT 
VT 
VT 
VT 
VT 
VT 
VT 
VT 
VT 
RI 
RI 
RI 
RI 
RI 

MMAMEN1 

8 
«0 

ss 
44 
u 171 
9 

13 
19 
12 
1C 
47 
39 
49 
39 
«9 
1S 
84 
13 
14 
14 
et 
39 
49 
14 
9 

24 
39 
9 

94 
9 

11 
34 
33 
13 
14 
14 
* 

SS 

** 94 
1M 

9 
9 

24 
34 
37 

1.444 

fE DALLE 

TERRENI (in ettari) 

posseduti 
con 

titolo 

34.4 
1914 
S7.4 

1474 
5.4 

K.4 

374 

399,4 
_ 
_ 

474 
144 
4.4 

1314 
474 

144.4 

14 

— 
44 

54.7 
3.4 

1744 
« 4 
794 
34 

144 
— 
_ 
— 
— 
— 

44 
24.4 

— 
« 4 
34 

3144 
1994 

— 
2.144,4 

richiesti 

« 4 4 
44S4 
3994 
4344 

— 
— 

2354 
C ) S » 4 

3444 
O — 
1544 
9444 

C> — 
1534 

— 
54.4 
14 

34,4 
44 
— 

3444 
« 4 4 

14274 
74 

154 
14 
— 
— 

2S4 
— 
— 

4$4 
— 

1244 
344 
44 

749.4 
314 

— 
454 

SS» ,4 
— 
— 

344,4 
•944 

4.143,7 

COOPERATIVE « LA FK 

M
ac

ch
in

e 
e 

at
tr

m
ai

 
(I

n 
m

ig
lia

i»
 

di
 U

ro
) 

22.144 
24J94 

— 
37415 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

15424 
— 
— 
— 

35.4» 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

15.197 
^ 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 

12447 
— 

41441 
27473 

— 
«1411 

MENTE •, « I 

Im
pi

an
ti
 d

i 
Ir

ri
ga

zi
on

e 
(I

n 
m

ig
lia

la
 

di
 l

ir
e)

 

1547» 
— 
— 
— 

, — 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
—-

12444 
— 
— 
— 

12449 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

144» 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

19.74» 
17.444 

— 
91.731 

A COMUNE 

C
am

pi
 

di
m

os
tr

at
iv

i 
(I

n 
m

ig
lia

ia
 

di
 

lir
a)

 
T

ot
al

o 

24.494 
37444 
2X499 
4444» 

— 
— 
— 
— 

14444 
— 
— 
— 
— 

12444 
— 
— 

9.444 
744» 

— 
— 

— 
— 
— 
— 

17414 
• — 

14 44» 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

7444 
— 

9 444 
24 44» 

— 
453444 

> E «SVILUT 

T
un

ne
l*

 p
ar

 
co

lt
ur

e 
pr

ot
et

te
 

(I
n 

m
ig

lia
la

 
di

 l
ir

e)
 

T
ot

al
e 

54444 
3444» 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

14444 
— 
— 
— 
— 

24444 
— 
— 

14444 
21444 

— 
— 
— 
— 
•— 
— 
— 

9444» 
— 
— 
— 
— 
— 

42444 
— 
— 
— 

35444 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

24 444 
— 
— 

30444 

PO AGRICOLO 

F
ld

ej
uM

lo
ni

 
(in

 
m

ig
lia

la
 

di
 l

ir
e)

 

3444» 
— 
— 

244414 
— 
—. 

14444 
— 

124499 
— 
— 
— 
— 

3»444 
— 

552444 
31444 

_ 
— 
— 
— 

144444 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

444444 
— 
— 

25 444 
— 
—• 

1914441 
la 

II 

http://rE.RJS.A-L

